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Bulgarograsso

Per quarant’anni inse-
gnante in paese, fra i suoi ex alun-
ni anche il sindaco Fabio Chin-
damo.                           

Loredana Braga – 61 anni, in 
pensione da agosto dopo 42 anni 
di servizio – è stata festeggiata in 
occasione della consegna delle 
borse di studio. La comunità le ha 
voluto manifestare la gratitudine 
per il servizio reso quasi ininter-
rottamente alla primaria di Bul-
garograsso, (tranne due anni a 
Maccio), insegnando ad almeno 
due generazioni di bulgaresi, fra 
cui anche ai consiglieri Riccardo 
Pini, Marco Peraldini e Stefa-
nia Spini.

La cerimonia
«Ho avuto la fortuna di fare il la-
voro più bello del mondo – sostie-
ne Braga – Tra i grazie più grandi, 
che ho espresso anche in occasio-
ne del pubblico riconoscimento, 
uno speciale va ai miei genitori 
che hanno capito prima di me 
questa mia propensione e mi 
hanno anche un po’ orientata 
verso l’insegnamento e appog-
giata in questa scelta. In 42 anni 
ho sempre avuto una grande pas-
sione per il mio lavoro; le tante 
ore dedicate a progetti, esperi-
menti, libri, percorsi, anche di sa-
bato, domenica e alla sera, non mi 
sono pesate perché il mio lavoro 
coincide con le mie passioni. Tut-
ti i miei alunni sono stati un po’ 

Da sinistra, i consiglieri comunali Riccardo Pini e Marco Peraldini, 
Loredana Braga e il sindaco Fabio Chindamo, tutti suoi ex alunni

Bulgarograsso. Loredana Braga festeggiata da sindaco ed ex alunni
«Le tante ore dedicate a progetti, esperimenti, libri non mi sono pesate»

come figli. Li conosceva anche 
mio marito Ferdinando, che mi 
ha sempre sostenuta; lui, figlio di 
una insegnante (la storica mae-
stra Bianca Maghetti), prima ha 
vissuto i racconti scolastici della 
madre e poi i miei».

Nella sua carriera ha ricoperto 
vari ruoli: insegnante unica, poi 
prevalente di matematica e di ita-
liano, negli ultimi anni di soste-

gno e per sette anni anche coordi-
natrice di plesso. «Il mondo del 
sostegno è stata una bella scoper-
ta – afferma la docente – Mi sono 
sentita utile anche lì. Le colleghe 
mi hanno dato spazio anche sulla 
classe. Ho avuto il privilegio di la-
vorare con un’amica di infanzia, 
Emanuela Ferloni, per 14 anni 
con Marisa Reghenzani e con 
tante altre colleghe con cui ho 

collaborato molto bene. Anche 
sotto questo aspetto sono stata 
fortunata, trovando insegnanti 
che condividevano l’idea che la 
scuola sia impegno, creatività».

Un rapporto speciale con gli 
alunni. «Li ricordo tutti, compre-
si quelli della scuola di Maccio – 
afferma Braga – Alcuni li ho ritro-
vati anche come genitori di altri 
miei alunni. È gratificante sentir-
si dire che se fanno il lavoro che 
si sono scelti (alcuni hanno anche 
carriere importanti) è per la scin-
tilla che ho acceso in loro. Tra le 
soddisfazioni più grandi c’è l’es-
sere riuscita a ottenere qualcosa 
dai più fragili». 

I tanti ricordi
I tanti attestati di stima confer-
mano il suo ottimo operato. Tra 
questi anche quelli del sindaco,   
che di lei conserva ricordi belli e 
preziosi: «Insegnare è lasciare un 
segno, lasciare qualcosa di sé agli 
altri. E di segni in 42 anni di lavo-
ro penso proprio che ne siano 
stati lasciati dalla maestra Lore-
dana. Una vita passata nelle aule 
della nostra scuola elementare. 
Grazie maestra Loredana per 
questa tua appassionata storia 
d’amore verso la scuola, la scuola 
pubblica italiana che può vantar-
si di averti avuta come sua infati-
cabile servitrice per far crescere 
culturalmente il nostro Paese». 
Manuela Clerici
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stra comunità, ripristinando la 
connessione storica tra i due 
centri urbani».  

«C’è stata un’importante 
collaborazione con la Provin-
cia e con il Parco Lura per coor-
dinare tutti gli interventi ne-
cessari a prevedere  la realizza-
zione di questa attesa opera – 
ha sottolineato  a propria volta 
il sindaco Paolo Clerici – mira-
ta sia a valorizzare il territorio 
che a promuovere una concre-
ta sensibilizzazione ambienta-
le nella nostra società». Salvo 
imprevisti, la nuova pista do-
vrebbe essere percorribile en-
tro la fine del mese d’aprile del-
l’anno prossimo. G. Sai. 

Alla cerimonia per la  posa 
ufficiale della “prima pietra”, 
svoltasi nel parcheggio della 
stazione ferroviaria di Cadora-
go, hanno partecipato tra  gli al-
tri il sindaco Paolo Clerici, il 
presidente della Provincia di 
Como, Fiorenzo Bongiasca e 
il presidente del Consorzio 
Parco Lura, Giuseppe Cairoli; 
presenti anche gli studenti del-
la scuole medie.  “Sono orgo-
glioso di poter veder partire 
questa opera -sono state le pa-
role del presidente Bongiasca  - 
si tratta infatti di un progetto 
che segna un passo significati-
vo verso un futuro più sosteni-
bili e a salutare per tutta la no-

Cadorago
Il nuovo percorso
collegherà la stazione
e la frazione
di Bulgorello

E’ stato dato ufficial-
mente il via ieri mattina ai  lavo-
ri  per la realizzazione dell’atte-
sa pista ciclocampestre,  di cir-
ca un chilometro e mezzo, nel 
territorio del Parco Lura, tra  la 
stazione ferroviaria di Cadora-
go e la frazione di Bulgorello, 
per favorire la mobilità lenta e 
garantirne un utilizzo in sicu-
rezza lungo la strada provin-
ciale, passando dalla zona del 
parco giochi di via Kennedy  e 
l’area prospiciente la chiesa di 
San Giacomo e Filippo. 

L’intervento complessivo 
prevede un costo di circa 1,8 
milioni di euro (con un finan-
ziamento di 500mila euro da 
parte della Provincia, e uno 
stanziamento attorno a 1 mi-
lione e 300mila euro del Co-
mune, lavori coordinati dal 
Parco Lura)  comprensivo del-
l’acquisizione delle aree neces-
sarie all’opera; sarà realizzata 
anche una passerella di circa 
70 metri. Il percorso si raccor-
derà anche  con quello  verso 
Vertemate con Minoprio e con 
gli altri sentieri del Parco Lura. 

Il sindaco Paolo Clerici alla cerimonia per la prima pietra

Maestra per quarant’anni
«Il lavoro più bello del mondo»

Albiolo
La postura
di adulti e bambini

Serata informativa e gra-
tuita sulla postura adulti e 
bambini de “Il Puzzle” 
Spazio educativo ricreati-
vo a Albiolo. Appuntamen-
to stasera alle 18.30 a “Il 
Puzzle” di Albiolo. Duran-
te l’incontro informativo 
il dottor Mirko Barlocco, 
posturologo, osteopata e 
chinesiologo del Centro 
Medico Polispecialistico 
Salus, illustrerà quali sin-
tomi sono correlati a una 
problematica posturale. È 
gradita la prenotazione al  
327/19.43.182 o mail 
unpezzodelpuzzle@ou-
tlook.com. L. Tar. 

Olgiate
Gita del Cai
in Liguria

Trasferta al mare in Ligu-
ria con la sottosezione del 
Cai di Olgiate Comasco: da 
Riva Trigoso a Moneglia.  
Colazione al sacco.  Ap-
puntamento domenica al-
le 6.30 in via Milano a Ol-
giate  partenza in pullman. 
Rientro previsto in serata. 
Per informazioni e iscri-
zioni 031.249.77.19 o mail 
cai.olgiate@alice.it. L. Tar. 

Uggiate Trevano
Raccolti i soldi
per beneficenza

In occasione della Festa 
della Madonna Addolora-
ta a Somazzo, sono stati 
raccolti: per l’incanto dei 
Canestri 4.920 euro, per le 
altre iniziative (pesca di 
beneficenza, indovina il 
peso dell’appeso e tombola 
dell’orologio) sono arrivati  
1.165 euro. L. Tar. 

Valmorea
Giovanni Gaetano Pagani,
già sindaco di Appiano, 
racconterà le sue esperienze
di vita e resistenza umana

“Non buttate via 
niente. Storie di vita e di resi-
stenza umana dall’assedio di 
Sarajevo”: è il titolo del libro 
che sarà presentato domenica  
alle 17,30 nel salone della scuo-
la elementare, in Via Roma 
546, in un incontro organizzato 
dalle Commissioni Cultura e 
biblioteca dei Comuni di Albio-
lo, Rodero e Valmorea per il ci-
clo “Pane e Libri”.

Autore, Giovanni Gaetano 
Pagani, già sindaco di Appiano 
Gentile, laureato in medicina e 
chirurgia, lunghe esperienze 
nel Servizio Sanitario italiano e 
in Burundi, ma anche in Ciad e 
in Marocco. 

Il libro ha una genesi di 20 
anni: era stato don Renzo Sca-
polo, fondatore di “Sprofon-
do”, a chiedere al dottor Pagani 
di scriverlo e sono molteplici le 
collaborazioni alla stesura di 
un romanzo dai protagonisti 
un po’ reali, un po’ romanzati, 
con una tesi di fondo: le guerre 
non sono vinte dai più forti, ma 
dai buoni. La verità storica si 
intreccia con la vicenda uma-
na, le sue tragedie e i suoi valori. 

Nella circostanza, saranno 
raccolti aiuti per la città ucrai-
na di Korosten, all’interno del 
progetto “Korosten” del Grup-
po Ucraina di Cantù e della par-
rocchia di Rebbio.
M. Cas. 

L’assedio
di Sarajevo
nel libro
dell’ex sindaco

gico, ma partendo dai bisogni 
concreti delle persone malate e 
dei loro familiari». Una mostra, 
appunto, sarà l’evento principa-
le della settimana. Si terrà al 
centro Il Medioevo di Olgiate 
Comasco e sarà visitabile gratui-
tamente dall’8 al 15 ottobre, dal-
le 9.30 alle 12.30 per le visite gui-
date e dalle 14.30 alle 18 per il 
pubblico. Si intitola “Dal mani-
comio alla comunità per la cura 
della salute mentale” e fonde la 
mostra “Donne cancellate”, 
frutto del lavoro di ricostruzio-
ne di Gin Angri sulla condizio-
ne dei malati ricoverati al S.Mar-
tino di Como tra il 1882 e il 1938, 
e “Identità ritrovate”, uno 
sguardo sul lavoro in ambito psi-
chiatrico che viene svolto da 
quasi 30 anni dagli operatori di 
Casa 4 Venti. Sabato 14, alle 21, 
sempre al Medioevo, si terrà in-
vece il concerto “Il sogno di Feli-
ce in musica” a cura della band 
7Grani & Friends, intervallato 
da interventi del Teatro dei Sus-
surri di Olgiate. Domenica 15 ot-
tobre alle 10, invece, sarà la volta 
di “4 passi in Agorà”, una marcia 
non competitiva di 8km, dal Me-
dioevo a Casa 4 Venti, passando 
per Casa Enrico ad Albiolo. Sarà  
un momento di socialità per  la-
vorare insieme a una società più 
consapevole e più inclusiva.
Simone Dalla Francesca

Alessandro Fermi, e di Patri-
zia Conti e Franco Bollini, ri-
spettivamente responsabile del 
dipartimento di Salute mentale 
e dipendenze di Asst Lariana e 
psichiatra. 

Poi l’intervento del presiden-
te di Agorà 97 Sergio Besseghi-
ni. «A 45 anni dalla Legge Basa-
glia, sentiamo l’urgenza di tor-
nare sui temi della salute men-
tale, con una mostra interattiva 
come percorso di conoscenza e 
approfondimento del cambia-
mento assistenziale e culturale 
avvenuto dal 1978 in ambito psi-
chiatrico. Crediamo necessario, 
oggi più che mai, confrontarci su 
questi temi in modo non ideolo-

Valmorea
Presentata “Oltre le mura”
settimana dedicata
alla salute mentale
Il programma di Agorà 97

 «Un nuovo giorno ar-
riverà, a far rivivere il tuo cielo, 
ad abbattere quel muro». 

È iniziata così, sulle note di 
“Viviamo così” dei 7Grani, la 
conferenza stampa di presenta-
zione di “Oltre le mura”, la setti-
mana di eventi organizzata da 
Agorà 97 in occasione della 
Giornata mondiale della salute 
mentale. L’obiettivo è arrivare a 
quel nuovo giorno, dove le bar-
riere e lo stigma che ancora av-
volgono il mondo della salute 
mentale verranno totalmente 
abbattute. 

Dall’8 al 15 di ottobre si ter-
ranno iniziative culturali, musi-
cali e sportive. La presentazio-
ne, tenutasi a Valmorea a Casa 4 
venti, comunità residenziale 
per persone affette da malattie 
mentali, si è aperta con l’inter-
vento del sindaco Lucio Tarzi, 
che ha ricordato quanto gli ospi-
ti siano perfettamente integrati 
all’interno del paese, come in 
una grande famiglia. Sono se-
guiti quelli della dottoressa Fe-
derica Bernardi, in rappresen-
tanza dell’assessore regionale 

Ciclocampestre, via ai lavori
Attraverserà il Parco Lura

Musica e mostra di Gin Angri
«Superiamo tutte le barriere»

Sergio Besseghini


